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Dopo la conferenza del PCI sullo sport 

i •'•-• 

interesse 
e ampi consensi 

La partecipazione della stampa ita­
liana - Le dichiarazioni di Carraro 

ROMA — Il rilevante ruo­
lo che la prima Conferen­
za nazionale del PCI sul­
lo sport avrebbe • avuto, 
per accelerare l tempi del­
la riforma sportiva, già 
s'era avvertito durante la 
fase di preparazione, 
quando dal dibattito nelle 
dlciotto conferenze regio­
nali e nelle assemblee pro­
vinciali veniva configuran­
dosi una vasta adesione di 
forze politiche e sportive, 
anche di diverso orienta­
mento ideale favorevoli ad 
una iniziativa legislativa 
clie con la costituzione del 
Servizio nazionale dello 
sport, con una diversa 
configurazione ' del ruolo 
e dei compiti del CONI. 
consentisse di mettere In 
moto tutta la potenziali­
tà dell'iniziativa delle Re­
gioni, dei ' Comuni, degli 
enti, delle associazioni e 
della scuola, per assicura­
re allo sport una espan­
sione a livelli di massa e 
un contenuto culturale su­
periore. 

Quando ieri 11 compa­
gno Giovanni Berlinguer 
ha tirato le conclusioni a 
termine dei due giorni dt 
dibattito che ha visto nel 
teatro CIVIS avvicendar­
si alla tribuna, oltre ai re­
latori. trentasei oratori. 
c'era in tutti la convinzio­
ne che dalla Conferenza 
fosse venuto allo sport un 
contributo • ancora più 
grande di quello che era 
prevedibile. Il dibattito 
non è stato soltanto un 
esame delle carenze della 
organizzazione sportiva 
nel nostro paese. Sia nel­
le relazioni introduttive, 
del compagni Valori e Pi-
rastu, sia nell'Intervento 
del compagno Tortorella 
che nelle conclusioni del 
compagno Giovanni Ber­
linguer, come In gran pnr-

' te degli Interventi, è stata 
condotta una analisi pro­
fonda del fenomeno spor-

• tlvo, delle sue origini, del 
suo valore culturale oggi, 
delle ragioni che impon­
gono alle forze politiche 
responsabili una iniziati­
va che consenta al paese 

.: di utilizzare tutto il con­
tributo positivo che può 
venire dall'esistente e di 
promuovere il nuovo. 

Vasta eco 
sulla stampa 

La rilevanza avuta da 
questa prima Conferenza 
nazionale del partito sul­
lo sport è daltronde testi­
moniata anche dalla at­
tenzione che le è stata ri­
servata da gran parte dei 
giornali italiani, tra i 
quali, in stridente con­
traddizione con lo ' stile 
che 11 giornale ostenta, è 
mancata La Repubblica. 
Le proposte e la strategia 
indicate per fare avanzare 
la riforma sportiva han­
no trovato, sostanzialmen­
te. un vasto consenso. 
Nel generale panorama di 
resoconti obiettivi va se­
gnalato uno stravolgimen­
to di Tuttosport che fa 
dire al compagno Giovan­
ni Berlinguer esattamente 
il contrario di ciò che h% 
detto. Secondo il quotidia­
no sportivo torinese Ber 
linguer avrebbe detto: 
« non vogliamo più bussa­
re alle porte del CONI 
chiedendo favorì, ma rom­
pere un monopio. ecc ». 
Dove quel più starebbe a 
significare l'autocritica 
per averlo fatto altre vol­
te. In realtà il nostro com­
pagno ha detto: «Non vo­
gliamo bussare alla porta 
del CONI ne per portare 
doni ne per ricevere fa­
vori e non ci preoccupia­
mo nemmeno di ridurre 
il numero delle sue stan­
ze, bensì di ridurre il mo­
nopolio che esercita sullo 
sport ». 

Anche da molte fedsni-. 
zionl sportive viene un 
giudizio positivo sul pro­
cesso messo in moto dal­
l'iniziativa del partito co­
munista. Il presidente del­
la Federazione italiana 
gioco calcio. Franco Car­
raro ci ha rilasciato una 
dichiarazione nella quai; 
assieme ad alcune perples­
sità e riserve. e> prime ari-
che la sostanziale appro­
vazione per quimto è e-
merso nella conferenza. 

Nuovi impegni 
per lo sport 

« Noi dirigenti delle fe­
derazioni sportive — dice 
Carraro —- ci siamo sem­
pre lamentati perché gli 
uomini ed i partiti poli­
tici non dedicavano la do­
vuta attenzione allo sport. 
Adesso che ciò avviene non 
possiamo non essere sod­
disfatti; tanto più riten­
go si debba apprezzare 
una iniziativa cosi vasta 
ed articolata del secondo 
partito italiano. Questo in­
teressamento promuoverà 
discussioni e anche diver­
genze, ma di ciò non dob­

biamo preoccuparcene, dob­
biamo saper cogliere quan­
to tutto questo sia posi­
tivo proprio per la matu­
razione di nuovi e vitali 
impegni per la promozio­
ne dello sport. MI sem­
bra anche doveroso sotto­
lineare l'apprezzamento 
per il taglio che ha avu­
to questa conferenza nel­
la quale si è detto anche 
di quanto c'è di positivo 
nello sport, senza trascu­
rare, com'è giusto, la cri­
tica a ciò che è negativo. 
Per la prima volta abbia­
mo sentito tratteggiare 
con argomentazioni di 
grande valore culturale 
dall'on. • Giovanni Berlin­
guer. il ruolo delle socie­
tà sportive. Una notazio­
ne vorrei farla a proposi­
to di quanto è stato detto 
circa il • finanziamento. 
Forse non è entusla-
siasmante il finanziamen­
to allo sport con 1 proven­
ti, anche aleatori, di una 
lotteria, com'è appunto il 
Totocalcio. Tuttavia devo 
far rilevare come questo fi­
nanziamento non sia 
datato da criteri di cllen-
tHismo politico. Vorrem-

. rro essere certi che il nuo­
vo modo di finanziare lo 
sport, ove ci fosse si 
fondi sul diritto e non 
risponda alla logica del­
la lottizzazione e della 

. spartizione del potere nel-
; l'ambito dello sport. Circa 

l'invito dell'on. Giovanni 
' Berlinguer perché ci sia 

una maggiore • partecipa­
zione degli sportivi alla 
promozione civile credo di 
poter dire che ciò è già in 
atto nelle società sportive 
e certo crescerà tanto più, 
quanto più la società ri­

conoscerà allo sport la fun­
zione sociale che eser­
cita ». . ' . . , . . 

Anche ' 11 responsabile 
nazionale del PSI per il 
tempo libero e le attività 
ricreative Gabriele Moret­
ti — come riferisce l'ANSA 

' — ha commentato la con­
ferenza nazionale del PCI 
sullo sport affermando 
tra l'altro che l'iniziativa 
comunista «rappresenta. 
per profondità di analisi 
e qualità del dibattito, un 
ulteriore, positivo contri­
buto a quanto è stato già 
fatto per l'affermarsi di 
una nuova dimensione del­
lo sport e per 11 realizzar­
si delle modifiche alle sue 
strutture organizzative. E' 
venuta un'altra autorevo­
le conferma che l'impe­
gno delle forze politiche 
non è superficiale, né e-
stemporaneo, né provvi­
sorio». 

Eugenio Bomboni 

I l « fattaccio » accaduto a Rivera non deve significare la condanna di Pescara sportiva 

ia sor 
Sicuro lo 0-2 a tavolino 
contro i pescaresi, ma esi­
ste anche il pericolo della 
squalifica - E' rimasta in 
cordata la Juventus - Pri­
ma vittoria della Fioren­
tina - Roma e Lazio con­

tinuano a deludere 

ROMA — Il Mllan sta facen­
do sul serio anche se da Pe­
scara non è venuta la veri­
fica che Lledholm aspettava. 
Il gesto criminoso del teppi­
sta (se Rivera fosse stato col­
pito, poniamo alla tempia o 
con maggiore violenza, le con­
seguenze avrebbero potuto es­
sere drammatiche) non lo ha 
permesso. Chiaro infatti che 
gli abruzzesi abbiano compre­
so come rincontro fosse fini­
to al 38'. Il resto era Inutile 
al fini del risultato. Comun­
que se II gesto del teppista 
va condannato, non ce la sen­
tiamo di fare altrettanto nel 
confronti della stragrande 
maggioranza del pubblico. Il 
suo comportamento è stato 
esemplare sotto ogni punto 
di vista. Le accoglienze ai 
rossoneri erano state caloro­
se. Nel corso della partita non 
vi era stata alcuna contesta­
zione. Al momento che Rlve-
ra veniva colpito, era il Pe­
scara che stava producendo 
il suo sforzo per acciuffare il 
pareggio (uno solo era 11 gol 
dei rossoneri), e stava per 
battere una punizione. Non 
è il nostro solo convincimen­
to. Lo testimoniano i resocon­
ti di ieri dei cronisti, come 1 
filmati della TV di domenica 
sera. Le decisioni del giudice 
sportivo saranno prese merco­
ledì 7 dopo la parentesi inter­
nazionale. Sicuramente vi sa­
rà l'assegnazione della vitto­
ria al Milan per 2-0 (11 rlsul-
tato del campo è stato 2-1), 
e il rischio della squalifica 
del campo esiste. In questo 

I precedenti 
- Ecco i precedenti più clamorosi, 

• partire dagli anni Sessanta, di ca­
si analoghi a quello di Pescara-Mi-
lan, e le relative punizioni inflitta 
dal giudice sportivo: 
• 20 GENNAIO 1963: VENEZIA-
MILAN — Al 16' del secondo 
tempo II rossonero David è co­
stretto ad abbandonare II campo 
perché ferito da una bottiglietta. La 
partita, vinta sul campo dal Ve­
nezia per 2 -1 , viene data a tavo­
lino al Milan. La squadra veneta, 
oltre alla sconfitta per 0-2, è mul­
tata di un milione con diffida. 
• 12 MARZO 1967: FOGGIA­
MI LAN — Ourante l'incontro il 
rossonero Amarildo viene colpito 
da una bottiglietta. Il Milan, che 
aveva già vinto 1-0, ottiene la vit­
toria a tavolino, mentre il campo 
del Foggia viene squalificato per u-
na giornata. 
• 14 GENNAIO 1968: INTER-
CAGLIARI — Al termine del pri­
mo tempo il sardo Longo viene col­
pito da una monetina da cento li­
re all'occhio destro. I l Cagliari, che 
aveva perso per 3-0, vinca 2-0 a 
tavolino. 
• 10 DICEMBRE 1970: NAPOLI-
MI LAN — Il giocatore rossonero 
Villa, viene colpito da due petardi 
durante l'incontro. La squadra ros-
sonera vittoriosa per 1-0 ottiene la 
vittoria a tavolino. I l campo parte­
nopea viene squalificato per una 
giornata. 
• 9 FEBBRAIO 1975: MILAN-
JUVENTUS — Durante il secondo 
tempo il bianconero Anastasi viene 
intontito da un petardo. La Juven­
tus ottiene la vittoria a tavolino. Il 
Milan è costretto a giocare in cam­
po neutro una partita. 
• 28 MARZO 1976: JUVENTUS-
TORINO — Alla fino del primo 
tempo Castellani viene colpito da 
un petardo e non può rientrare in 
campo. Il Torino vince la partita 
a tavolino, mentre il campo della 
Juventus viene squalificato per u-
na giornata. 
• 4 APRILE 1976: FIORENTINA-
COMO — Il portiere del Como. Ri-
gamontl, viene colpito da un bul­
lone mentre sta rientrando negli 
spogliatoi alla fine del primo tem­
po. La squadra lariana, aconfitta 
per 4 - 1 , ottiene la vittoria per 2-0. 
Non c'è squalifica per i toscani. 
• 10 GENNAIO 1977: NAPOLI-
JUVENTUS — Durante la partita 
il guardalinee Rimasi viene colpito 
alla testa da una bottiglietta, per 
avere annullato un gol di Massa se­
gnato con la mano. I l Napoli perde 
a tavolino la partita e il suo cam­
po viene squalificato per 3 giornata. 

Rugby: dopo l'incoraggiante pareggio con la Romania 

Autentico collettivo 
la squadra del 10-10 

Il 694) di Bucarest non è 
•tato cancellato. E non po­
teva esserlo. Con la Roma­
nia infatti c'era da esser sod­
disfatti per una sconfitta di 
misura. E* finita, come sa­
pete. 10-10 con gli azzurri a 
battersi ad armi pari con 1 
detentori della Coppa Euro­
pa. Il pareggio è nato a tem­
po scaduto dopo che Bucos 
aveva messo tra i pali un 
calcio piazzato da SO metri. 
Passa un minuto e Gaetaniel-
Io rende la cortesia azzeccan­
do un tiro da 45 metri. Fa 
piacere per Gactanlello. ur 
ragazzo che gioca con la si 
curezza del vcicratio e eh» 
c'è da augurarsi ai)CJi final­
mente trovato la giusta col 
locazione con la maglia nu­
mero 15 sulla schiena. 

Il 10-10 è risultato presti­
gioso ma va detto che non 
è stata una bella partita, col 
fango che rendeva difficile il 
gioco aperto. Va anche detto 
che i romeni sono stati messi 
su un pullman a Roma, dal 
segretario della federazione 
Sandro Disanto, alle 19 di ve-
•***rdl e sono arrivati a Reg-
"*« Calabria alle 4 del mat­
tino di sabato. La bella parti-
ili» degli azzurri non potrà 
aulndi far testo e raffronto 
•si match che 1 romeni gio­

cheranno in Francia tra 10 
glon.i. 

Foca apparire noioso insi­
ster. i ma non vi è sport do­
ve sia cosi forte il senso do) 
collettivo come nel rugby. Se 
non funzionano i mediani si 
ha una squadra divisa in due 
tronconi e se si fa eccessivo 
affidamento sulla mischia si. 
ha una squadra sbilenca. E 
non si ha collettivo di rugby 
senza lo spirito del rugby. Che 
è poi lo spirito di tutte le 
cose e vuol dire concentrazio­
ne, rispetto degli avversari. 
grinta e determinazione e. 
soprattutto, la convinzione 
che si può far sempre affi­
damento sui compagni di 
squadra. A Reggio Calabria 
la squadra azzurra era un 
vero collettiva Dopo il pa­
reggio di sabato la situazio­
ne in Coppa Europa (che. 
giova ripeterlo, è una mani­
festazione svilita e pratica­
mente inutile) è la seguente: 
in testa la Francia con due 
vittorie (63-0 alla Cecoslovac­
chia. 264 alla Polonia), poi 
la Romania con un successo 
(38-21 sulla Polonia) e un pa­
reggio (10-10 con l'Italia). 
l'Italia con una vittoria (104 
sulla Cecoslovacchia), un pa­
reggio e una aconfitta (6-12 
con la Polonia), la Polonia 

con una vittoria e due scon­
fitte. la Cecoslovacchia con 
due sconfitte e la Spagna 
che non ha ancora giocato. 
Il bilancio tra azzurri e ro­
meni vede i primi in vantag­
gio con 8 vittorie (6 le sconfit­
te e 3 i pareggi). La Roma­
nia tuttavia ha realizzato 
208 punti contro i 109 degli 
italiani. 

Ancora qualche notizia sul­
la « Europa >. L'anno scorso 
è stata vinta dalla Romania 
(15 punti) davanti alla Fran­
cia (13), alla Spagna e all'Ita­
lia (9). alla Polonia e al Ma­
rocco (7). Non badate ai 7 
punti del Marocco: in Coppa 
Europa si assegnano 2 pun­
ti per la vittoria, uno per il 
pareggio e uno per ogni par­
tita giocata. Ed ecco l'albo 
d'oro. La Francia ha vinto la 
coppa 8 volte (1966. *68. "70. 
•72, "73. 74. "76) e 3 volte l'ha 
vinta la Romania (1969. 75. 
1977). 

Intanto, a confronto del 
mezzo successo di Reggio Ca­
labria. vanno annotati le vi­
stose vittorie di due rappre­
sentative azzurre «under 19» 
a Rovigo con la Germania 
Federale (20-7) e a Lubiana 
con la Jugoslavia (52-6). 
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Bearzot lo ha chiamato per sostituire 

gli infortunati Facchetti e Scirea 

Manfredonia 
libero contro 

• Il genoano DI GIOVANNI a letto con la gamba ingessata per la frattura di tìbia e perone, riportata nella partita con la 
Juventus. Dovrà stare fermo due mesi. RIVERA abbandona il campo dopo essere stato colpito da una sassata alla testa 

caso, però, si tratterebbe di 
applicare in maniera burocra­
tica il regolamento. Una for­
te squalifica starebbe a signi­
ficare una condanna non sol­
tanto al Pescara come socie­
tà, ma all'intera Pescara spor­
tiva che si è subito dissocia­
ta dal teppistico episodio. 

La rincorsa al Milan. quin­
di. continua. Ma in cordata 
è rimasta soltanto la Juven­
tus. mentre il Torino ha. per 
il momento, mollato. E, a 
proposito di Juventus, non 
sarebbe male che mister Bo-
nlpertl parlasse chiaro a 
Gentile. A suo tempo fu 
tempestivo nel confronti di 
Longobucco. La doppia frat­
tura del genoano Di Giovan­
ni, provocata da una rea­
zione del giocatore biancone­
ro. non crediamo possa pas­
sare per un episodio norma­
le. Intendiamoci, non invo­
chiamo il crucifige. Ma pre­
tendere da Gentile un com­
portamento più corretto, que­
sto si. D'altronde ricordia­
mo la punizione nel confron­
ti del glallorosso Maggiora 
che aveva colpito, in fallo di 
reazione, il granata Pullcl il 
quale era uscito in barella 
dal campo. L'episodio avven­
ne il 27 febbraio scorso, alla 
terza di ritorno della pas­
sata stagione. Vi fu una squa­
lifica di 6 turni (poi ridotti 
a 4 dalla CAF). e una de­
plorazione da parte della 
Associazione calciatori. 

Ma se l'aria per Juventus 
e Torino è cambiata, grossa 
sorpresa l'ha fornita il Pe­
rugia di Castagner. E non 
tanto perchè, battuto il To­
rino. ora si trova ad inse­
guire insieme al Vicenza e 
allo stesso Torino. E* la pron­
ta reazione, dopo la sconfit­
ta col Napoli (onorevole pe­
raltro: 3-2), e il pareggio ca­
salingo con l'Inter, a stupi­
re. La morte del povero Re­
nato Curi ha abbattuto la 
squadra, poi c'è stata la vo­
lontà di risalire la corrente 
nonché l'indovinato acquisto 
di Biondi arrivato dal Lecce 
dopo la morte di Curi, e che 
ha saputo inserirsi a mera­
viglia nel « collettivo » pe­
rugino. La squadra . di No­
vellino è una provinciale 
che sta imponendosi come la 
vera rivelazione del campio­
nato. più dello stesso Vicen­
za. .. 
- Da segnalare la prima vit­

toria della Fiorentina che le 
ha permesso di lasciare il te­
stimone della « coda » al Bo­
logna. E* stato un premio al 
serio comportamento della so­
cietà. Alla ripresa del cam­
pionato, dopo ' la parentesi 
azzurra (11 dicembre), i « vio­
la » saranno Impegnati a 
Bergamo e Mazzone si augu­
ra che i suoi riescano ad e-
sprimersi agli stessi livelli. 
Il Napoli ha stroncato il Ve­
rona mettendo in mostra il 
bravo Mocellin. l'Inter ha fa­
ticato più del dovuto contro 
l'Atalanta e le romane han­
no veramente deluso. Gia-
gnoni avrebbe meritato sicu­
ramente il pareggio. Ma Di 
Bartolomei ha fallito mala­
mente il rigore decisivo. Ed 
ora saranno dolori alla ri­
presa: a Bologna si tratterà 
di un vero e proprio spareg­
gio. Una nuova sconfitta fa­
rebbe diventare la situazione 
grave. . 

La Lazio, però non sta me­
glio. Ha impattato col Fog­
gia (autogol), ma per quel­
lo che aveva creato merita­
va anche la vittoria. Il di­
scorso si fa serio su Garella 
e delicato sulla scelta di Cle­
rici al posto di GarlaschellL 
Non intendiamo affatto infie­
rire sul portiere, ma forse 
adesso Vinicio si sarà reso 
conto di avere caricato di 
troppe responsabilità il ragaz­
zo. Ora si tratta di aiutarlo a 
superare le difficoltà psicolo­
giche che sicuramente si fa­
ranno sentire. Alla ripresa il 
Napoli non sarà avversario 
comodo. Comunque da oggi 
in poi con i proclami ci andre­
mo piano. La modestia e il 
senso delle proporzioni sono 
conquiste difficili. Ma di fron­
te all'evidenza chi è che non 
si arrende? A meno che uno 
non voglia andare contro i 
fatti. Il che sarebbe un perse 
verare suicida. Altro che terzo 
posto dopo eli incontri con 
Foggia e Napoli. C'è da lot­
tare e lavorare per dare una 
vera fisionomia alla squadra, 
al suo gioco, possibilmente as­
sestando - la formazione su 
scelte inderogabili. Soltanto 
l'infortunio del tale o del tal' 
altro potranno suggerire avvi­
cendamenti. . .',: 
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Si gareggia a Crans Montana per le «World's series» 

Oggi di scena le donne 
nello slalom speciale 

Domani toccherà agli uomini - Il prossimo appuntamento a San Sicario 

Di Mauro Bernardi non si 
può certamente dire «ma'chi 
è costui? ». Non che abbia 
vinto le grandi gare di Cop­
pa del mondo mettendo in 
riga gli assi dello slalom, ma 
comunque tre belle vittorie 
la scorsa stagione le ha cen­
trate: a Bad Ragaz, a Bulle 
e a San Virgilio di arebbe. 
Ha vinto, tanto per chiarire, 
più di Piero Gros, che è il 
campione olimpico dello « spe­
ciale». Quindi il successo ot­
tenuto in Val Senales, nella 
tormenta e con 25 gradi sot­
to zero a surgelare gli scia­
tori, spettatori e giornalisti. 
non sorprende nessuno. E' 
una vittoria che fa bene agli 
azzurri che avevano certa­
mente bisogno di piazzare 
uno di loro in testa alla 
classifica. 

Ora gli slalom diventeran­
no più importanti, perché ci 
saranno in palio i punti del­
le « World's Series » e poi an­
cora più importanti perché 
comincerà il gran carosello 
della Coppa del mondo. 

Per ora la stazione ha tre 
vincitori: Mauro in Val Se­
nales, Franz Klammer a 
Crans-Montana e Annemarie 
Moser-Proell ad Altenmarkt. 
La « libera » è più che mai 
austriaca, anche se le ragaz­
ze svizzere si sono assai ben 
battute contro Annemarie sul­
le nevi di casa sua. Le World's 
Series, giova ricordarlo, so­
no competizioni a squadra. 
I punti, cioè, non determi­
nano una classifica indivi­
duale. ma una graduatoria 
per formazioni nazionali, l'an­
no scorso 11 trofeo premiò 
gli azzurri mentre quest'an­
no è facile che vincano gli 
austriaci, che hanno già mes­
so da parte un robusto gruz­
zolo grazie alle due discese 
di Altenmarkt e di Crans. 
Le World's Series danno pun­
ti. contrariamente a quel che 
avviene in Coppa del mon­
do. ai primi otto classificati: 
8 al primo. 7 al secondo e cosi 
via fino al punticino dell'ot­
tavo. Nello slalom parallelo 
il punteggio sarà raddoppia­
to. Dopo le prime due prove 
la classifica delle «World Se­
ries» è limitata a sole 6 na­
zioni: Austria (36 punti). 
Svizzera (19). Norvegia (7). 
Canada (5). Italia (3) e Sta­
ti Uniti (1). 

A Crans. Klammer ha stac­
cato il norvegese Erik Haker 
di 15 centesimi di secondo 
mentre è tornato a galla il 
canadese Ken Read (quarto 
all'arrivo) che pare intenzio­
nato a cancellare la disa­
strosa stagione scorsa. Le ga­
re iniziali non hanno dato 
molte indicazioni. Stenmark 
è uscito di pista in Val Se­
nales. Piero Gros ha fatto 
un terzo posto nel ouale non 
credeva. Andreas Wenzel ha 
confermato che il Liechten­
stein possiede un grupoetto 
di ottimi atleti in grado di 
creare emblemi a tutti. Le 
«World's Series ». comunque. 
sono solo un antioasto. La 
vera battaglia, quella che do­
vrà portare ai successi in 
Coopa del mondo, inizlerà in 
Val dlsere con l'ornai clas­
sico Criterium della prima 
neve. 
• E" possibile che Mauro Ber­
nardi abbia aperto la caccia 
alla successione al mostro sa­
cro Gustavo Thoeni e al cam-
Dione olimpico Piero Gros? 
Difficile dire. Una vittoria in 
una gara come ouella di Val 
^enales non può fare testo. 
E* un fatto comunque che i 
1 piccolo sciatore di Bolza­

no. vent'anni il 22 agosto, ha 
«olo assaporato un successo 
oiù importante dei tre con­
quistati l'anno scorso. 

Ora le « World's Series » e-
sauriranno la tappa svizzera 
con due slalom (femminile e 
maschile) oggi e domani. Poi 
trasferimento a San Sicario, 
in Piemonte, per i due «gi-
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• Da BRUNO BERNARDI, dopo il brillante successo di 
Val Senales si attende una pronta conferma 

ganti », e infine, la gran con­
clusione francese con i « pa­
ralleli » di Monginevro. 

A Crans gli austriaci han­
no piazzato quattro atleti 
(Klammer. Wirnsberger, Ebe-
rhard e Gensbichler) nei pri-
detto che il beziers. capofila 
della « poule » A del campio­
nato francese di prima divi­
sione. ha battuto il Le Creu-
sot 66-6. In sei partite, tutte 
vinte, il Beziers ha messo a 
segno la bellezza di 337 pun­
ti! E ancora, a Hilversum. 
Coppa Europa a poule » B 
l'Olanda ha battuto il Belgio 
17-4. Ci pare giusto conclude­
re con una domanda alla 
FIR: « Quando sarà ripristi­
nata la comissione tecnica. 
che sono 8 mesi che non fun­
ziona? ». 

Remo Musumeci 

Convocati gli azzurri 
per le «World's Series» 
MILANO — Il direttore ago­
nistico delle squadre azzurre 
di sci alpino, ario Cotelli. 
ha comunicato ieri la forma­
zione che disputerà domani 
a Crans Montana lo slalom 
speciale maschile valevole per 
le «World's Series». Si trat­
ta di cinque azzurri della 
squadra A, e cioè Thoeni, 
Gros, Bieler, Radici e Noe-
ckler. e tre della squadra B. 
Bernardi, De Chiesa e Bu­
rini. 

Per lo slalom gigante ma­
schile. in programma vener- j 
di prossimo a San Sicario, | 
saranno confermati 1 cinque | 
della squadra A. mentre due j 
della « B » faranno posto a 
Strucker e Mallyg. I 

L'altra novità, oltre al giocatore della 
Lazio, è il milanista Maldera - Oggi 
gli azzurri si raduneranno a Roma 
ROMA — Per l'incontro Ita­
lia-Lussemburgo di calcio, va­
levole per il torneo di quali­
ficazione della Coppa del 
mondo F.I.F.A., In programma 
a Roma II 3 dicembre 1977, 
con Inizio alle 14,30, sono stati 
convocati I seguenti giocatori 
o collaboratori: Antognonl 
Giancarlo (Fiorentina); Bo­
netti Romeo (Juventus), Bot­
tega Roberto (Juventus). Ca­
pello Fabio (Mllan). Castelli­
ni Luciano (Torino) Causio 
Franco (Juventus), Cuccured-
du Antonello (Juventus), Gen­
tile Claudio (Juventus), Gra-
zianl Francesco (Torino), 
Maldera Aldo (Milan). Man­
fredonia Lionello (Lazio), 
Mozzini Roberto (Torino), 
Pullcl Paolino (Torino), Sala 
Claudio (Torino), Sala Patri­
zio (Torino). Tardelll Marco 
(Juventus), Zaccarelli Rena­
to • (Torino), Zoff Dino (Ju­
ventus). Allenatori federali: 
Enzo Bearzot e Guglielmo 
Trevisan. Medici: prof. Leo­
nardo Vecchiet e dott. Fino 
Fini. Massaggiatori: Giancar­
lo Della Casa (Inter), Carlo 
Tresoldi (Mllan). 

I convocati dovranno tro­
varsi entro e non oltre le 
ore 13 di oggi all'hotel Villa 
Pamphili di Roma. 

Questo il programma della 
nazionale: 

Alle ore 15,30 di oggi si 
svolgerà una seduta di alle­
namento sul campo del Ban­
co di Roma a Settebagni. Do­
mani, alle ore 15. la Naziona­
le sosterrà, allo stadio Olim­
pico, un allenamento contro 
una formazione giovanile del 
Banco di Roma (L. 1000 l'in­
gresso). Giovedì 1. dicembre 
avrà luogo una seduta di al­
lenamento al campo del Ban­
co di Roma, alle ore 15. Ve­
nerdì 2 dicembre, alle ore 
10,30, seduta di allenamento 
sempre al campo del Banco 
di Roma. 

La gara sarà diretta da una 
terna arbitrale di nazionalità 
jugoslava composta da Ma-
ximovic (arbitro); Milorad 
(guardalinee); Minaylo (guar­
dalinee). 

Gli infortuni di Facchetti 
a. Wemblcy e di Scirea ieri 
l'altro nel match casalingo 
della Juve contro il Genoa 
hanno dunque costretto Bear­
zot a bruciare le tappe. Im­
possibilitato a servirsi in/atti 
dell'anziano capitano e del 
suo riconosciuto crede, di cui 
proprio per questa occasione 
era stato programmato il de­
finitivo lancio, il C.T. azzur­
ro ha dovuto convocare seti-
z'altri indugi quel Manfredo­
nia candidato invece ad en­
trare nel giro degli esperi­
menti previsto per l'anno nuo­
vo. a qualificazione ufficial­
mente acquisita. Considerato 
comunque che il ragazzo, già 
da tempo collaudato con buo­
ni risultati nell'Under 21, è 
ricco di buone doti, e che la 
prova dell'esordio, tra l'altro 
davanti al «suo» pubblico. 
non è certo di quelle che non 
fan dormire, si può giusto so­
stenere che non tutti i mali 
finiscono col nuocere. 

Farà da incoraggiante staf­
fetta insomma, visto tra l'al­
tro che nell'elenco figura pu­
re il bravo Maldera. a gente 
come Paolo Rossi Bini, Pruz-
zo. Paolo Conti, Di Bartolo­
mei di cui da tempo si parla 
in prospettiva azzurra. 

Per il resto, nessun'altra no­
vità, com'era del resto scon­
tato. Quanto alla formazione 
da opporre al Lussemburgo. 
confermato che sarà quella di 
Wembley con Manfredonia al 
posto di Facchetti. Né i bian­
coneri della Juve. né i grana­
ta del Torino sembrano in fe­
lice condizione, ma contro i 
ragazzoni del Granducato ga­
rantito che basterannoJ. 

• Per MANFREDONIA è 
arrivato il momento dell'esor­
dio nella nazionale maggiore 

Non destano 
preoccupazione 
le condizioni 

di Scirea 
TORINO — Scirea ha dovuto ri­
nunciare alla convocazione in na­
zionale, ma le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. • La botta 
ol ginocchio destro, già infortunalo 
alla line della scorsa stagione — 
ha detto i l medico della Juventus, 
La Neve — non dovrebbe aver 
causato grossi danni. Stamattina 
le condizioni del giocatore erano 
migliorate rispetto a ieri, ma in 
questi rasi sono necessari almeno 
tre o quattro giorni di riposo as­
soluto prima di riprendere gra­
dualmente. Per lui quindi non 
sarebbe stato assolutamente possi­
bile giocare con la nazionale. Mer­
coledì farò un'altra visita a Sci-
rea per vedere come e quando 
potrà riprencVire ra preparazione ». 

Il 6 dicembre 
a convegno 

i presidenti di A e B 
MILANO - I tre consiglieri 
della Lega calcio. Piarteli!. 
Fralzzoli e Mazza hanno In­
detto per martedì 6 dicembre 
un convegno a Milano presso 
la sede delia Lega, convegno 
ai quale sono invitati tutti 1 
presidenti di serie A e B. Sa­
ranno affrontati i principali 
problemi del calcio professio­
nistico, anche per porre ter­
mine alla gestione commis­
sariale. E' probabile che ven­
ga indetto un referendum sul­
la riapertura delle frontiere. 

Fraizzoli è uno degli as­
sertori della riapertura delle 
frontiere ai giocatori stranie­
ri. contro la quale si è sem­
pre espressa la maggioranza 
dei presidenti di società. . 
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Cresce l'attesa per la finale di Coppa Davis con l'Australia 

Pietrangeli non rischia 
Zugarelli in... panchina 

SIDNEY — Tonino Zuga­
relli cresce, ma è ormai trop­
po tardi per indurre Nicola 
Pietrangeli a correre rischi 
inutili a quattro giorni dalla 
finale di Coppa Davis. Oppo­
sto ieri a Panatta. Zugarelli 
ha perso per 6-1. 9-7. 6-1, ma 
parecchie volte i giochi sono 
rimasti incerti sul 40 pari. 
Barazzutti invece ha battuto 
agevolmente Pietrangeli per 
64. mentre Bertolucci ha fat­
to palleggi, per circa due ore. 
contro la coppia Barazzutti-
Panatta. 

Gli azzurri si allenano per 
quattro ore al giorno e. se­
condo il medico SantUH sono 
arrivati all'apice della con­
dizione ad eccezione di Zu­
garelli. che è arrivato in ri­
tardo sugli altri e ha dovuto 
smaltire, tra l'altro, sei chi­
logrammi di troppo. 

Tutto sta a vedere — è 
l'opinione di Santini — se 
gli azzurri riusciranno a neu­
tralizzare la fatica delle ulti­
me tre settimane e presen­
tarsi in condizione di fre­
schezza per la finale. Pie­
trangeli. da parte sua, affer­
ma che è impossibile predi­
sporre piani o tattiche sul ve­
locissimi campi d'erba. Biso­
gna giocare distinto rispon­
dere botta su botta sperando, 

tra l'altro, di non scivolare 
sull'erba corta e secca. 

Non c'è tempo per pensare. 
Sull'erba è sufficiente un'ora i 
e mezza al massimo per de­
cidere un incontro. Pietran­
geli è convinto che il sorteg­
gio. che verrà fatto giovedì. 
vigilia della finale, non abbia 
molta importanza. Tutto di­
penderà dalla prima gior­
nata. Se gli azzurri perde­
ranno i due primi singolari 
l'Italia rischia il « cappotto » 
al contrario se Roche, per 
ipotesi, con la sua schiena 

in disordine, giocasse il pri­
mo singolare con Barazzutti 
e la partita si protraesse sui 
cinque sets. l'italiano avreb­
be possibilità di vittoria e. 
sulla scia dell'entusiasmo, po­
trebbe propiziare anche l'af­
fermazione di Panatta su 
Alexander, che attualmente 
stenta a carburare come un 
anno fa. 

•» Fate conto — ha detto 
Pietrangeli — che si giochi 
una partita di calcio tra Ita­
lia e RFT o Olanda, ma in 
casa dei tedeschi o olandesi. 

sportflash-sporlflash-iportflash-sporiflash 

• ATLETICA — Alla 4a««««i«M 
ctfWonc della Maratww ali Fo-
kooka, in protrat i la il 4 dicem­
bre, l'Italia a r i ia»pi—aatata ala 

• PALLAVOLO — L'URSS ha) 
battuto la PaJMia par 3-0 «alla 
••cenala partita alai tarma, fittala 
«lai « BMnalali a a"i pallrrali in 
c o n . ali tvotaimaata a Takya. E' 
pacata n arcualo aaccaaaa 4«tla 
—jyaiia sovietica. 
• UNIVERSIADI — Le Uaivenia-
éì alai 1979 ai aioleereweo in 
Mosaico nel mese ali ottobre, 
• ATLETICA — Adria*». Pkiaoll 

ha stabilir, a l a i paia la aaìfllior 
eieataaleae itaJiaeia Mito 34 oro 

percorrendo km. 24S.9O0. La mi-
sjior prestasione precedente ap­
parteneva a Rino Morelli con 
km. 242,364. 
• ATLETICA — I l campione olim­
pico dei 100 metri a Montreal. 
Haaley Crawtord. di Trinidad, è 
• taf . aconfitto sai 100 e 200 me­
tri deiraastralisn. Paul Narracott 
nel corso di una rianione a Bri­
sbane. Narracatt Ita vinto i 100 
anatri lai 10"2 e I 200 in 20"5. 

• NUOTO — Le seconda «torna­
ta della coppe Mosca è stata 
rinviata a Rotear*, a caeaa di un 
Imprevisto disfalda tecnico. L'acejM 
dada piscina ara salita a 39 sra­
di centra il limita dei 20 tradì. 

Quale sarebbe, con tutto 9 ri­
spetto. a vostro pronostico? ». 

C'è da considerare però era» 
gli australiani non sono, né 
i tedeschi né gli olandesi del 
tennis quindi i conti in ap­
parenza non tornano. I * can­
guri » si sono allenati ieri nei 
campi centrali di White City 
dopo gli azzurri. 

Roche è sceso in campo, 
ma non ha mai servito e si è 
limitato a rispondere ai ser­
vizi alternati di Syd Ball • 
Ross Case. 

Roche dunque non ha for­
zato. ma la sua preparazione 
è sembrata a buon punto. 

Ieri è giunto anche l'arbi­
tro americano Frank Ham-
mond. Verso mezzogiorno si 
è presentato a White City e 
ha salutato calorosamente 1 
tennisti italiani di cui cono­
sce vita e miracoli. Hammond 
ha detto di aver lasciato un 
lucroso arbitraggio in Ger­
mania per venire a dirigere 
la sua prima Coppa Davis. 
Hammond non ha infatti 
esitato ad accettare l'arbi­
traggio di Australia-Italia an­
che se non riceverà alcun 
compenso. Secondo l'arbitro* 
italiani e australiani si equi­
valgono e la partita è 
ad ogni risultato. 
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